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Il volume esamina in via preliminare il complesso strumento informativo
costituito dal bilancio degli enti locali italiani, nel suo schema preventivo e
in quello consuntivo, con riferimento alla sua attuale composizione ma an-
che con ampi cenni alla struttura prevista dal D. Lgs. n. 118/2011 che en-
trerà in vigore a partire dal 1°gennaio 2015. L’esame si colloca nell’ambito
del processo di aziendalizzazione, che è anche processo di modernizzazio-
ne, definito “New Public Management”, che ha coinvolto soprattutto a parti-
re dagli anni Novanta del secolo scorso i sistemi amministrativi pubblici di
molti Paesi.

L’esame del bilancio di previsione e l’esame del rendiconto fungono però
solo da premessa all’obiettivo principale del volume, costituito dallo studio e
dalla successiva elaborazione di un sistema di indicatori specificamente ap-
plicabili agli enti locali nazionali, sistema orientato a favorire un migliora-
mento dei risultati gestionali da essi perseguiti attraverso la propria attività
istituzionale. 

Tale obiettivo viene affrontato dapprima attraverso lo studio degli aspetti
generali delle analisi di bilancio in ambito aziendale; poi mediante la ricerca
degli indici di bilancio meglio in grado di rappresentare sinteticamente ma
compiutamente la situazione finanziaria, quella patrimoniale e quella eco-
nomica degli enti locali.

Il volume intende così dare un contributo all’utilizzo di un mezzo di comu-
nicazione aziendale, qual è l’analisi di bilancio per indici, già ben presente
da tempo nella dottrina aziendale delle imprese private ma ancora poco svi-
luppato nel settore pubblico in generale e in quello degli enti locali in parti-
colare.

Giacomo Maurini è professore associato di economia aziendale presso
l’Università degli Studi di Bergamo. Risulta titolare presso la stessa Univer-
sità dei corsi di ragioneria generale e di amministrazione delle aziende pub-
bliche. Iscritto all’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili non-
ché al registro dei revisori legali, ha svolto l’attività di revisore presso gli enti
locali fin dalla nascita di questa funzione nel 1990.
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INTRODUZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il “sistema bilancio”, intendendo con tale espressione il complesso dei 

documenti che compongono il bilancio di previsione e il rendiconto, rap-

presenta uno strumento di comunicazione dei dati finanziari, patrimoniali 

ed economici presente in tutti gli enti locali nazionali, a prescindere dalla 

loro dimensione e dalle loro specificità. 

La necessità sempre più avvertita nel settore degli enti locali di affinare 

la qualità e quindi l’utilità delle informazioni desumibili dal bilancio ha 

portato ad attribuire una rilevanza crescente allo studio di appositi indicato-

ri che, partendo dai dati contenuti in esso, risultino in grado di orientare le 

scelte strategiche degli operatori verso una gestione incardinata sui criteri 

economico-aziendali di efficienza, economicità ed efficacia.  

Prendendo spunto da questa necessità, il presente volume si pone due 

obiettivi, tra essi intimamente correlati: i) esaminare il “sistema bilancio” de-

gli enti locali negli aspetti che più lo possono porre in relazione con l’utilizzo 

di un efficace sistema di indicatori; ii) elaborare gli indicatori considerati più 

idonei a favorire un miglioramento dei risultati gestionali degli enti stessi. 

Tali obiettivi vengono affrontati nelle due parti di cui si compone il vo-

lume, la prima legata agli aspetti generali delle analisi di bilancio, la secon-

da tesa alla ricerca di indici di bilancio specifici adottabili dagli enti locali. 

In particolare, il capitolo 1 si propone di ricercare le linee di tendenza 

dei sistemi contabili e, nell’ambito di questi, degli schemi di bilancio in un 

processo di aziendalizzazione, che è anche processo di modernizzazione, 

nell’approccio definito “New Public Management”, che ha coinvolto so-

prattutto a partire dagli anni Novanta del secolo scorso i sistemi ammini-

strativi pubblici di molti Paesi. 

Il capitolo 2 affronta gli aspetti generali legati all’utilizzo da parte degli 

enti locali di appositi e specifici indicatori che traggono la loro origine dai 
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dati contenuti nel bilancio, per conseguire delle informazioni da mettere a 

disposizione delle possibili e numerose categorie di destinatari, consideran-

do tuttavia il fatto che i dati di derivazione bilancistica devono frequente-

mente essere integrati dai dati derivanti da documenti più specifici. 

Il capitolo 3, partendo dallo schema di bilancio di previsione, nella sua 

attuale struttura e in quella che dovrebbe sostituirla a partire dal 1° gennaio 

2015, si occupa dell’elaborazione di un sistema coordinato di indici, con 

l’obiettivo di esprimere un fondato giudizio sulla situazione finanziaria pro-

spettica degli enti locali. In esso viene posta particolare attenzione alle pro-

blematiche del raggiungimento degli equilibri finanziari, della qualità della 

struttura finanziaria, dell’attendibilità delle previsioni nonché della loro 

congruità e coerenza, nell’ambito delle due gestioni fondamentali, ossia la 

gestione corrente e quella in conto capitale. 

Il capitolo 4 trae origine dal conto del bilancio, nella sua attuale struttura 

e in quella che dovrebbe sostituirla a partire dal 1° gennaio 2015, il quale 

conto, in sinergia con il bilancio di previsione di cui ricalca il contenuto in 

termini di voci che lo compongono, fornisce i dati consuntivi da cui ricava-

re gli indici finanziari dotati di maggiore valenza segnaletica per gli enti lo-

cali. In particolare, rappresentano oggetto di studio gli indici relativi al con-

fronto tra previsioni e dati effettivi, quelli riguardanti la gestione di cassa, 

quelli relativi ai residui nonché gli indici riferibili al risultato di ammini-

strazione, che rappresenta nell’ambito della contabilità finanziaria un ruolo 

del tutto centrale. Viene quindi dato spazio agli indicatori espressamente 

previsti e richiesti dal Testo Unico Enti Locali. 

Il capitolo 5 tende a rappresentare attraverso gli indici la composizione 

degli elementi attivi e passivi del patrimonio di funzionamento degli enti 

locali al fine di valutarne la solidità, l’indipendenza finanziaria da terzi , la 

liquidità e sostanzialmente la solvibilità. Per giungere a tale obiettivo viene 

rielaborato il conto del patrimonio previsto dal D.P.R. n. 194/1996 in base a 

un diverso schema, di tipo finanziario, considerato più adatto alla elabora-

zione degli indici oggetto di ricerca. 

Il capitolo 6 tende a rappresentare gli indici che consentono di valutare il 

grado di redditività della gestione degli enti locali, in particolare di quella ca-

ratteristica, individuando il contributo offerto alla formazione del reddito dal-

le varie aree e sub-aree della gestione. Il capitolo si pone inoltre l’obiettivo di 

comprendere le cause determinanti del risultato economico conseguito. Per 

fornire le informazioni necessarie il conto economico previsto dal D.P.R. n. 

194/1996 viene rielaborato secondo una logica per destinazione, tale da sud-

dividere l’area caratteristica in tre diverse sottoaree, per rappresentare il con-
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tributo dato alla determinazione del risultato economico da parte di ciascuna 

delle tipologie di servizi riferibili agli enti locali. 

Il capitolo 7 è riservato, infine, alle conclusioni, basate su quanto è stato 

analiticamente affrontato nel corso dei capitoli precedenti. 
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